Caro amico,
ti sei mai posto il problema dell’obiezione di coscienza? Anche quest’anno alcuni giovani hanno deciso di rifiutare di adempiere il servizio militare, attirandosi addosso non nolo la condanna della legge, cosa della quale del resto erano perfettamente consapevoli, ma anche il dissenso e lo scetticismo di buona parte dell’opinione pubblica.
E’ per sfatare questi pregiudizi dovuti in gran parte alla scarsa informazione sul problema dell’obiezione di coscienza che ti diciamo che:
1° Gli obiettori di coscienza ritengono che un’opera di servizio civile e di sensibilizzazione delle masse intorno al problema politico sia più fruttuosa e benefica dei 15 mesi di caserma; e sono cioè per una concezione democratica che permette al singolo cittadino di cooperare attivamente al miglioramento delle istituzioni, e di non essere solo un fantoccio manovrato per interessi che non conosce;
2° Gli obiettori di coscienza ritengono che il servizio militare altro non faccia che abituare all’obbedienza più passiva ed acritica, all’accettazione dei soprusi e delle imposizioni. Quante volte hai subito un’ingiustizia e non hai fatto niente per ribellarti anche quando ciò era nel tuo diritto, forse pensando ai tuoi figli, al tuo lavoro? Ebbene, questi giovani sono la voce della tua buona coscienza che si impone e accetta le sue responsabilità.
3° Non sai che i soldati vengono isolati per 15 mesi dal resto del mondo, costretti a rinunciare alle loro opinioni politiche, alle loro letture, alla loro personalità, ai più elementari diritti costituzionali di libertà di espressione, di sciopero, di confessione religiosa? Non ritieni che sarebbe più educativo Mettere il giovane davanti alle sue responsabilità democratiche, facendolo collaborare attivamente al progresso?
4° Il problema della difesa della patria che i militari ci oppongono è posto da loro in maniera non obbiettiva; l’esercito italiano per il quale lo Stato spende una somma enorme che potrebbe essere utilizzata meglio, è-armato in modo insufficiente a respingere un’eventuale aggressione, e inoltre il sistema delle alleanze che coinvolge anche l’Italia ( NATO ) fa sì che l’unica guerra che potrebbe attualmente coinvolgere l’Italia è quella nucleare che comporterebbe la distruzione del nostro paese e contro la quale, l’esercito, cosa potrebbe fare? L’esercito italiano non può continuare ad essere alleato della Spagna, della Grecia, del Portogallo, Sapete cosa significa ciò?
5° Infine, se sei cristiano, ricorda che il fondamento del messaggio di Cristo è la fratellanza e l’illegittimità di uccidere i propri simili. Non credi che il servizio militare ti abitui alla “necessità” di uccidere?
La presa di posizione degli obiettori di coscienza non è stata sterile: ha fatto sì che il Parlamento cominciasse a discutere la cosa; in questi ultimi tempi sono state fatte due proposte di legge principali per il riconoscimento dell’obiezione di coscienza: la legge Pedini e quella Fracanzani. Sulla legge Pedini non possiamo essere d’accordo: gli obiettori vogliono il servizio civile indipendente e autogestito e non vincolato alla struttura militare di cui essi non riconoscono la necessità e la giustezza; non accettano l’istituzione inutile ed incostituzionale del tribunale militare, retaggio del fascismo; non accettano un servizio sostitutivo che ha carattere evidentemente punitivo e che è più lungo di quello militare: ciò non spaventa gli obbiettori, ma perché questo carattere punitivo a ciò che dovrebbe essere libero frutto di scelta? Inoltre essi vogliono che il loro servizio si svolga non solo nei paesi del terzo mondo, ma anche nelle zone italiane più arretrate per favorire uno sviluppo armonico della popolazione italiana. Inoltre il servizio sostitutivo così com’è strutturato dalla legge Pedini non è accettabile: non è altro che una continuazione del colonialismo italiano. Nel terzo mondo: chi partecipa a questa iniziativa deve avere dei titoli di studio ( un operaio non può aderirvi ), degli appoggi ed in definitiva tutta la sua opera di aiuto al terzo mondo si risolve nell’insegnare la cultura italiana ai Somali ed agli Etiopici. Gli obiettori perciò danno il loro appoggio alla proposta di Legge Fracanzani di cui accludiamo il testo:
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